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PREMESSA

Sulla base delle indicazioni fornite dal Regolamento dell’Autonomia delle istituzioni scolastiche e assumendo come riferimento normativo i D.M. 179/99 e la Direttiva Ministeriale n° 180/99 di pari data, il Collegio Docenti dell’Istituto Comprensivo Statale xxxx, nato dall’accorpamento tra la Scuola Media Statale di xxxxx e la Scuola Elementare Statale di yyyy, ha elaborato  nell’anno scolastico 2000-2001 il proprio Piano dell’Offerta Formativa improntandolo sperimentalmente, ma in continuità con il lavoro svolto negli anni scolastici precedenti, agli indicatori di FLESSIBILITÀ, INTEGRAZIONE,  RESPONSABILITA’ ed AUTOVALUTAZIONE per la realizzazione del SUCCESSO FORMATIVO. 

Già dallo scorso anno  è giunto a maturazione il processo di elaborazione unitaria del P.O.F. tra scuola media e scuola elementare ed è ormai dato acquisito il “pensare e programmare in comune”. Inoltre già da due anni è stata istituita una sezione di scuola materna presso la sede della scuola elementare di yyyyy e pertanto si è aperto un nuovo capitolo dell’organizzazione e della proposta formativa del nostro Istituto.

Il P.O.F. ( Piano dell’Offerta Formativa) è la “carta d’identità” della scuola, in quanto consente a quest’ultima di:

· evidenziare la propria specificità rispetto alle altre scuole dello stesso ordine e  grado      presenti sul   territorio; 

· rendere trasparenti le finalità educative;

· autovalutare il processo di insegnamento-apprendimento al fine di migliorarlo;

· fornire agli studenti criteri di valutazione omogenei;

· assumere impegni nei confronti dell’utenza.

Esso illustra la politica educativa, le metodologie didattiche, i vari progetti attivati, gli obiettivi, le finalità da perseguire e le modalità di verifica dell’apprendimento.

Il P.O.F. viene progettato dopo un’analisi dei bisogni formativi e del contesto socio-culturale in cui la scuola opera; viene redatto seguendo le indicazioni del Collegio dei docenti e diventa operativo dopo l’approvazione da parte del Consiglio dell’Istituzione. A  questo punto viene presentato alle famiglie per illustrare le attività della scuola.
L’Istituto Comprensivo , in ottemperanza sia delle linee direttrici stabilite negli articoli 3 e 34  della Costituzione Italiana (promozione dell’uguaglianza sia formale che sostanziale dei cittadini e caratteristiche specifiche della scuola) sia delle Indicazioni dei Programmi Ministeriali della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Elementare e della Scuola Media, pone come obiettivo  finale della propria azione la realizzazione di se stesso come

· Scuola della formazione dell’uomo e del cittadino: è attenta alla dimensione formativa sia nella sfera socio affettiva che in quella cognitiva degli apprendimenti.

· Scuola che colloca nel mondo: assume ed educa alla diversità, come risorsa e stimolo per la crescita.

· Scuola orientativa: quindi scuola che costruisce percorsi di apprendimento rispettosi di tempi, ritmi e stili cognitivi, anche attraverso l’individualizzazione dell’insegnamento, sviluppando in ciascuno la consapevolezza di sé e delle proprie capacità e potenzialità.

· Scuola secondaria nell’ambito dell’istruzione dell’obbligo: nell’ottica della continuità educativa, a partire dalla valorizzazione delle esperienze precedenti, propone esperienze e contenuti nuovi, adeguati all’età degli alunni.

Conseguentemente l’Istituto intende proporre alle comunità di pertinenza un’offerta formativa ricca ed articolata, le cui linee di indirizzo sono costituite insieme da un curricolo impostato nei suoi aspetti disciplinari, opzionali e facoltativi e da un sistema di valori da trasmettere ai ragazzi in maniera condivisa.

Più in concreto l’Istituto si propone come finalità prioritarie per contribuire efficacemente alla formazione di futuri cittadini europei:

· fornire agli alunni una buona formazione curriculare;

· offrire stimoli culturali più vasti ed insieme rispondenti alle esigenze individuali.

In questo quadro la scuola promuove un’educazione improntata ai seguenti valori:

· la democrazia e l’uguaglianza fra i cittadini;

· l’Unione Europea e l’uguaglianza fra popoli e paesi;

· la consapevolezza della necessità e del rispetto delle regole;

· la consapevolezza dei diritti individuali e sociali;

· l’accettazione degli altri e dei diversi;

· la capacità di scegliere, valutare ed autovalutare;

· la consapevolezza della parità degli individui relativamente al sesso, all’etnia, alla religione, alla classe sociale ecc.;
· la compiuta formazione culturale della persona;
· la conoscenza e l’approfondimento delle proprie radici culturali dalla matrice storica romana al Risorgimento ed alla Repubblica Democratica fondata sulla Costituzione del 1948.

Gli obiettivi, le priorità e più in generale le scelte educative, didattiche ed organizzative dell’Istituto sono stabiliti dal Collegio dei docenti, dal Consiglio d’Istituto e dai Consigli di classe e vengono raccolti e resi pubblici nel presente Piano dell’Offerta Formativa, che definisce l’identità della scuola.

          Le scelte operate in questi ambiti coinvolgono gli alunni, la scuola tutta, le famiglie ed in qualche misura la comunità locale, attraverso una collaborazione proficua e di reciproco aiuto tra Scuola, Comune ed altre istituzioni e/o organizzazioni locali. 






















Identità  socioambientale 


XXXXXX è una comunità che presenta caratteri socioambientali piuttosto interessanti. Da un lato ci sono aspetti positivi, propri di un centro urbano piccolo: maggioranza di nuclei familiari uniti, legami parentali ancora in parte solidi, legami amicali facilitati anche nei giovanissimi, centralità della scuola come elemento di coesione socio culturale, possibilità di un accettabile controllo sociale sulle devianze individuali giovanili. Dall’altro lato sono in aumento gli aspetti negativi, propri di un centro con una crescita urbanistica veloce e talora disordinata. Sono in aumento le forme di disagio sociale ed i nuclei familiari in difficoltà, si avvertono sempre più tensioni e/o intolleranze per la presenza di immigrati extracomunitari, si allarga la diffusione della droga, nascono bande giovanili e si manifestano forme di microcriminalità.


Dunque, anche in una comunità come questa , un tempo coesa e tranquilla, emergono problemi sociali e legali che si riverberano sul tessuto umano e familiare dei ragazzi. Inevitabilmente anche la scuola risente di queste forme di disagio, soprattutto la scuola di base in cui lavorano ragazzi in fase evolutiva. Tutto ciò determina in alcuni ragazzi, più fragili od in condizioni più difficili, il rifiuto delle regole e del lavoro scolastico; di conseguenza crescono il disinteresse per l’apprendimento ed insieme forme di bullismo ed atteggiamenti antisociali.


Anche YYYYYYY, negli ultimi anni, ha subito una crescita urbanistica veloce. La popolazione risulta alquanto eterogenea, ciò è dovuto, oltre alle differenze socioeconomiche, alla diversa provenienza regionale di molte famiglie; a queste, negli ultimi anni si sono aggiunti nuclei familiari provenienti da altre nazioni. Il passaggio dal luogo di origine alla nuova realtà non sempre è stato facilitato dalle opportunità offerte dal territorio, pertanto, soprattutto per motivi di lavoro , esiste il fenomeno del pendolarismo.


A causa della carenza di nuclei e luoghi associativi, spesso si rilevano manifestazioni di disagio 
giovanile e processi di crisi di maturazione ed inserimento. Sul territorio sono presenti due sezioni di scuola dell’infanzia statale,  annesse all’Istituto e situate nell’edificio della Scuola Elementare di yyyyyyy. Esse sono integrate nella loro funzione educativa dalla scuola dell’infanzia, a carattere privato, gestita dall’ordine di San Francesco di Sales.


La situazione ambientale descritta, fa rilevare difficoltà di socializzazione, di organizzazione spazio temporale, di comunicazione orale. Unico punto di incontro e di riferimento per tutta la popolazione è sempre stato, ed ancora oggi è, “la scuola”, nello specifico la Scuola Elementare Statale e la Succursale della Scuola Media. Pertanto gli insegnanti continuano ad impegnarsi nella partecipazione ad iniziative e progetti, che ora, integrati in una visione unitaria, sono programmabili e gestibili in modo più efficace.

Esigenze formative


L’Istituto Comprensivo è consapevole che sia gli allievi con problematiche sociofamiliari, sia quelli che vivono l’infanzia e la preadolescenza in modo sereno e costruttivo hanno un bisogno “forte” di esperienze positive, in grado di facilitare anche in ambito scolastico la strutturazione di personalità equilibrate, capaci di risolvere le difficoltà naturali dei ragazzi e comunicare tra loro e con l’ambiente, a maturare una serena affettività, ad essere ricettivi e propositivi a livello culturale ed umano. Ciò in ambito scolastico equivale ad essere disponibili ed interessati alla comunicazione, alla relazione ed all’apprendimento.


Tra l’altro l’Istituto ospita anche ragazzi con problematiche particolari (extracomunitari, alunni con situazioni socioeconomiche carenti…), i quali hanno bisogno che la scuola soddisfi e/o risolva esigenze formative e culturali più ampie di quelle strettamente scolastiche.


L’Istituto accoglie inoltre numerosi allievi portatori di handicap, tradizionalmente supportati dai docenti anche con progetti specifici ed un impegno straordinario, tali da far considerare il nostro Istituto come uno dei più efficienti ed efficaci del territorio nella pratica educativa e didattica relativa all’handicap.

Risorse del territorio


Nel territorio di xxxxx e yyyyyy sono ancora poche le strutture dell’Amministrazione Comunale e della pubblica sicurezza atte ad arginare i fenomeni di disagio sociale.  Tuttavia rispetto agli anni precedenti si nota un  miglioramento. Sono state create presso la sede centrale dell’Istituto la Biblioteca di quartiere, aule-laboratorio per l’educazione artistica, l’educazione musicale, inaugurate nel dicembre 2002. E’ stata ultimata la costruzione della nuova sede della Scuola Elementare e nello spazio di fronte alla Scuola  sta sorgendo la piazza.

Come realtà di tipo culturale e associativo è da citare il Centro Culturale e le due associazioni da esso patrocinate Centro Sportivo e Libera Università I. G. , che agiscono nel territorio di xxxxx. Nella sede di yyyyyy è presente l’Associazione Culturale Arcobaleno.

In considerazione di quanto detto e tenuto presente le opportunità previste dalla legge sull’autonomia scolastica l’Istituto Comprensivo in collaborazione con il Centro Sportivo e la Libera Università organizza e promuove corsi di attività motorie (danza sportiva, avviamento allo sport, danze latino-americana, basket e pallavolo amatoriale) e di educazione permanente rivolti ai ragazzi della scuola, ai loro familiari ed ai cittadini del territorio.
La sinergia con il CCVP, il CSVP e la LUIG porta all’Istituto numerose donazioni di materiale didattico, informatico, sportivo ed altro.

 I due territori hanno, in conclusione, bisogno di maggiori spazi aperti alla comunità, di punti d’incontro e di infrastrutture adeguate a farne veri centri cittadini.

L’Istituto vede nell’ampliamento dei locali della sede centrale, con la conseguente creazioni di laboratori e spazi per attività integrative, realizzato da parte del Comune di xxxx, un’opportunità molto positiva di crescita non solo per la scuola, ma per tutto il quartiere. 

LA DOMANDA FORMATIVA
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All’offerta formativa di un Istituto scolastico alla propria utenza contribuiscono tutte le figure professionali e l’utenza medesima dell’istituto: Dirigente scolastico, docenti, alunni, personale di segreteria, collaboratori scolastici, genitori e comunità locale. Ciò, per quanto riguarda il personale della scuola e secondo lo spirito e la lettera del relativo Contratto Nazionale, fa riferimento alla qualità dei servizi scolastici ed ai diritti e doveri del personale medesimo.

Pertanto l’Istituto Comprensivo prevede un impegno specifico tra le componenti sopra indicate interne ed esterne alla scuola, basato sulla condivisione degli obiettivi generali della scuola di base e delle linee progettuali e dei valori espressi dal P.O.F., che ciascuna componente è tenuta a rispettare.


Tale impegno, o Contratto Formativo, è a disposizione di tutti i membri della comunità scolastica e locale. Se ne riporta di seguito il testo integrale.

§§§


Nel rapporto tra personale della scuola, alunni e genitori l’Istituto prevede un impegno reciproco basato sulla condivisione delle linee progettuali e dei valori espressi nel P.O.F., in un confronto di diritti-doveri che ciascun componente è tenuto a rispettare.

In particolare:

I docenti, oltre ai diritti di natura contrattuale sanciti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, hanno diritto:

· alla disponibilità ed alla cortesia da parte dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· al rispetto delle proprie funzioni e competenze da parte dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;
· alla libertà di insegnamento ed ad un aggiornamento periodico ed efficace;

· alla tutela ed alla valorizzazione del proprio ruolo educativo e didattico.

Ai docenti si chiede:

· di trattare con cortesia e disponibilità l’utenza, il personale dell’Istituto e la comunità locale;
· di rispettare le funzioni e le competenze dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· di esprimere l’offerta formativa, integrata dal proprio curricolo disciplinare;

· di motivare il proprio intervento didattico;

· di esplicitare le strategie, gli indicatori e gli strumenti della verifica dell’apprendimento, i criteri di valutazione.

Gli alunni hanno diritto:
· al rispetto della propria funzione da parte del personale dell’Istituto, delle famiglie e della comunità locale;

· ad una scuola organizzata e gestita conformemente alle esigenze formative proprie dell’età;

· alla tutela ed alla collaborazione della propria identità personale, culturale, etnica e religiosa;

· ad un’educazione fondata sul rispetto dei diritti fondamentali delle persone per una convivenza civile, solidale e rispettosa della diversità;

· alla qualità del servizio di istruzione in vista dell’autonomia personale e della cittadinanza;

· ad essere formati in situazioni di trasparenza non solo delle proposte, ma dei criteri e delle forme della verfica e della valutazione.

Agli alunni si chiede:

· di rispettare le funzioni e le competenze del personale dell’Istituto, delle famiglie e della comunità locale;

· di trattare con cura e rispetto le aule, le palestre, i bagni, gli ambienti tutti dell’Istituto come se fossero propri, impegnandosi alla riparazione degli eventuali danni arrecati;
· di rispettare e valorizzare la propria ed altrui personalità;

· di rendersi disponibili e collaborare all’azione formativa loro rivolta mediante l’assidua frequenza e l’impegno alle attività di studio;
· di sottoporsi alle verifiche ed alle valutazioni del processo formativo;

· di partecipare alla vita della scuola nelle sue manifestazioni, evitando ogni forma di pregiudizio o emarginazione, rispettando il Regolamento interno, approvato dagli organi competenti.
Il personale di segreteria  ed il  Direttore S.G.A., oltre ai diritti di natura contrattuale sanciti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, hanno diritto:

· alla disponibilità ed alla cortesia da parte dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· al rispetto delle proprie funzioni e competenze da parte dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· alla tutela ed alla valorizzazione del proprio ruolo

Al personale di segreteria ed al Direttore S.G.A., si chiede:

· di trattare con cortesia e disponibilità l’utenza, il personale dell’Istituto e la comunità locale;

· di rispettare le funzioni e le competenze dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· di garantire la funzionalità, cioè l’efficienza e l’efficacia del proprio servizio;

· l’esplicitazione e la trasparenza delle attività relative alle proprie funzioni.

Il personale A.T.A. con funzione di collaboratore scolastico, oltre ai diritti di natura contrattuale sanciti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, hanno diritto:

· alla disponibilità ed alla cortesia da parte dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· al rispetto delle proprie funzioni e competenze da parte dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· alla tutela ed alla valorizzazione del proprio ruolo.
Al personale A.T.A. con funzione di collaboratore scolastico si chiede:
· di trattare con cortesia e disponibilità l’utenza, il personale dell’Istituto e la comunità locale;

· di rispettare le funzioni e le competenze dell’utenza, del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· di garantire l’efficienza e l’efficacia del servizio (ordine ed igiene degli ambienti dell’Istituto, vigilanza, ecc.).

I genitori hanno diritto:
· alla disponibilità ed alla cortesia da parte del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· al rispetto delle proprie funzioni e competenze da parte del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· di conoscere l’offerta formativa espressa dal P.O.F. e dagli altri atti della scuola;

· di esprimere pareri e proposte in ambito culturale;

· di partecipare attivamente alla vita dell’Istituto nell’ambito degli organi collegiale e delle forme assembleari previste.

Ai genitori si chiede:

· di trattare con cortesia e disponibilità il personale dell’Istituto e la comunità locale;

· di rispettare le funzioni e le competenze del personale dell’Istituto e della comunità locale;

· di condividere l’ispirazione e le linee del progetto educativo di Istituto;

· di condividere le responsabilità educative riguardanti il/la figlio/a ed il gruppo classe di inserimento;

· di contribuire alla vita degli organi di rappresentanza democratica e delle associazioni rappresentative.
E’ essenziale che i contratto non sia considerato come ambito di reclami, ma di interesse condiviso, in quanto l’educazione è azione complessa ed integrata; la conoscenza e l’ascolto reciproci rappresentano le condizioni per un confronto utile e costruttivo.
§§§

Per quanto riguarda l’applicazione normativa sulla Scuola ed i rapporti tra personale ed utenza, si fa altresì riferimento alla  Carta dei Servizi dell’Istituto, allegata al presente documento.

§§§

Per quanto riguarda le regole della vita scolastica dell’Istituto Pacifici, si fa riferimento al  Regolamento d’Istituto, pubblicato sul vademecum degli alunni ed allegato al presente documento.
§§§

L’Istituto Pacifici, in ottemperanza alla legislazione vigente in materia, ha elaborato e pubblicato una Guida Operativa alla Sicurezza nella Scuola, in dotazione a ciascun membro della comunità scolastica ed acclusa in allegato al presente P.O.F..

La scuola è un sistema autonomo in grado di gestire sia al suo interno che nei riguardi dell’ambiente esterno un sistema di relazioni tra i diversi attori: alunni, genitori, docenti, personale ATA, agenzie territoriali.

Tutto ciò implica, da parte della scuola, la necessità  di definire i processi scolastici, con particolare riferimento ai processi di insegnamento-apprendimento e attivare feed-back capaci di correggere “in itinere” il sistema organizzativo per conseguire gli obiettivi per la qualità.

La Direzione intende perseguire i seguenti obiettivi:

· Riduzione della dispersione scolastica e promozione del successo formativo
· Incremento delle attività di accoglienza e di orientamento
· Promozione della formazione del personale docente per favorire il processo di crescita professionale.
Al fine di erogare servizi rispondenti ai bisogni dei clienti e creare un’elevata customer satisfaction, la Direzione tende a finalizzare lo sforzo di tutto il personale

· nell’interpretazione delle esigenze del cliente
· nella flessibilità dell’offerta formativa

· nel controllo dei processi e dei risultati

· nel miglioramento continuo
 
ALUNNI
L’Istituto Comprensivo comprende la sede centrale (scuola media), la succursale e la scuola elementare, in cui sono situate anche le due sezioni di scuola dell’infanzia . In totale sono iscritti e frequentano  672 alunni.

Nello specifico, la distribuzione degli alunni  è la seguente:

SEDE CENTRALE
 SUCCURSALE 


SCUOLA ELEMENTARE 

SCUOLA MATERNA 


§§§

Le classi della scuola media iniziano le lezioni alle ore 8 e 15, l’uscita è differenziata nel modo seguente:

CORSO A/B/I                       uscita alle 13,45 il lunedì e il mercoledì;



                     uscita alle 12,50 il martedì, il giovedì, il venerdì e il sabato

CORSO D/E/H /2^G            uscita alle 13,45 il mercoledì e il venerdì;

                                               uscita alle 12,50 il lunedì, il martedì, il giovedì e il sabato

CORSO C/ 3^G                   uscita  alle 15,35 il lunedì, il mercoledì e il venerdì.

                                               uscita  alle 12,50 il martedì, il giovedì e il sabato.
CORSO F                             uscita alle 13,45 il lunedì, il mercoledì e il venerdì

                                               uscita alle 12,50 il martedì, il giovedì e il sabato 
L’ora di lezione dura 55 minuti per tutte le classi della scuola media.

Sia nella sede centrale che nella succursale le sezioni a tempo pieno usufruiscono del servizio mensa all’interno della scuola.

Per la scuola elementare  l’ingresso per tutte le classi è alle ore 8,30; l’uscita alle ore 13,30

Per la  scuola materna  l’ingresso è dalle ore 8,00 alle 9,00 ( dal lunedì al venerdì); l’uscita dalle ore 12,30 alle ore 13,0 0.
§§§

La composizione delle classi è eterogenea all’interno (fasce di livello) ed omogenea tra tutti i corsi tranne quelli con modulo a 39 ore ai quali si accede per specifica richiesta.

Le classi sono formate dal Dirigente Scolastico, secondo criteri approvati annualmente dal Consiglio d’Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti.

Per responsabilizzare gli alunni, viene incentivata la partecipazione degli stessi all’organizzazione delle attività della scuola attraverso:
· le assemblee dei rappresentanti di classe (due per ogni classe), presiedute dalla Dirigente Scolastica;

· il coinvolgimento nel servizio d’ordine dell’istituto in occasione d’incontri e manifestazioni.
§§§

Organizzazione delle risorse umane  per i servizi dell’utenza

Nel suo complesso l’Istituto organizza le risorse umane in una gamma di opportunità e di mezzi, che sinteticamente si indicano di seguito:

· gestione funzionale dei tempi scolastici delle classi a tempo normale, di quelle con sperimentazione e  di quelle con modulo a 39 ore;

· riconoscimento della professionalità dei docenti nel programmare, nell’attuare e nel documentare il lavoro scolastico;

· adozione di un calendario scolastico e di un orario delle lezioni in funzione didattica;
· realizzazione di attività relative all’orientamento formativo ed informativo;

· realizzazione di visite e viaggi d’istruzione;

· realizzazione di gruppi di lavoro e di commissioni;

· adozione di progetti di continuità educativa e funzionalità del gruppo di lavoro tra docenti, dalla Scuola Materna ed Elementare agli Istituti Superiori;

· utilizzo dei laboratori d’informatica, scienze, ecc.

· gestione funzionale della biblioteca scolastica

· adozione di un sistema valutativo coerente con lo strumento scheda;

· utilizzo degli strumenti e dei materiali in dotazione alla scuola;

· utilizzo dei mezzi di comunicazione di massa (quotidiani, riviste, video, internet);

· organizzazione di attività integrative scolastiche e parascolastiche;

· interattività con gli altri soggetti sociali e istituzionali del territorio;

· collaborazione e presenza attiva dei genitori.
SEZIONE

ORGANIZZAZIONE

ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO























I Docenti della scuola sono 84 tra sede centrale media, succursale media, scuola elementare e scuola dell’infanzia, di cui  69   sono donne e 15  uomini. Nella maggioranza sono insegnanti con contratto a tempo indeterminato, pertanto stabili, con discreta anzianità di servizio e tutti con seria preparazione culturale e professionale. La motivazione degli insegnanti all’impegno ed alla partecipazione anche ad attività integrative e/o progetti speciali viene incentivata attraverso la valorizzazione della professionalità e della competenza specifica di ciascuno.

I Docenti svolgono prioritariamente i compiti educativi e didattici, come indicato dalla normativa vigente e definito annualmente dalle scelte dell’Istituto. Essi svolgono inoltre funzioni particolari, quali quella di collaboratore del Dirigente Scolastico, di Funzione Strumentale, di fiduciario presso la succursale di Campolimpido e la Scuola elementare, di coordinatore delle attività di sostegno per l’handicap, di coordinatore e segretario del Consiglio di Classe, e, nell’ambito dei progetti e dei laboratori quella di coordinatore e/o responsabile per la classe.

I Collaboratori del Dirigente Scolastico, in numero di due, svolgono le funzioni sotto indicate.



Le Funzioni  Strumentali in numero di 6, svolgono i compiti sotto indicati:
	INSEGNANTE
	FUNZIONE

	
	AREA 2 – Sostegno lavoro docenti – Supporto all’attuazione della Riforma scolastica
AREA 3 – Coordinamento e gestione delle attività di orientamento.

	
	AREA 2 – Supporto per l’area informatica alla progettualità complessa dell’istituzione scolastica - 

	
	AREA 2 – Sostegno lavoro docenti – Progetto Romei – Riforma scolastica

	
	AREA 4 – Realizzazione di progetti formativi d’intesa con Enti e Istituzioni esterni alla scuola.

	
	AREA 3 – Coordinamento e gestione delle attività di continuità. Formazione classi

	
	AREA 2 – Sostegno Docenti
AREA 3 – Servizi Studenti


I Fiduciari  ( la prof.ssa xxxx per la scuola media e la maestra yyyyy per la scuola primaria) su delega del Dirigente Scolastico curano presso le sedi di appartenenza l’organizzazione quotidiana dell’attività e le emergenze, tenendo i contatti con la dirigenza.

Il docente coordinatore delle attività di sostegno all’handicap cura le attività relative sotto il profilo organizzativo (G.L.H. di Istituto, G.L.H. operativi, rapporti con le Asl).

Il coordinatore del Consiglio di Classe è responsabile del coordinamento delle attività didattiche ed organizzative stabilite dal Consiglio e presiede, se delegato, le riunioni dei docenti della classe.

Il segretario del Consiglio di classe scrive i verbali e cura la tenuta dell’apposito registro.

Il coordinatore di progetto o laboratorio ne stila la programmazione e ne cura l’attuazione operativa, organizzando anche l’intervento di esperti esterni, se previsto.

Il responsabile di progetto o laboratorio per la classe cura la partecipazione dei propri alunni al progetto o laboratorio e ne organizza le attività.

L’orario settimanale di servizio per i docenti della scuola elementare, da prestare in non meno di cinque giorni, è di 24 ore comprensive anche delle due ore di riunione di programmazione, più tutte le ore necessarie allo svolgimento della funzione docente; sono invece aggiuntive le ore prestate per attività integrative, di collaborazione e/o di progetto.

L’orario settimanale per gli insegnanti della scuola dell’infanzia è di 25 ore settimanali di lezione frontale.
L’orario settimanale di servizio per i docenti della scuola media, da prestare in non meno di cinque giorni, comprende ore 18 di cattedra più tutte le ore necessarie allo svolgimento della funzione docente;  sono invece aggiuntive le ore prestate per attività integrative, di collaborazione e/o di progetto.

Il personale di segreteria, che opera nella sede centrale, è composta dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi e da 4 assistenti amministrativi; con discreta anzianità di servizio e con buona formazione professionale.


La gestione dei servizi amministrativi prevede attenzione a quanto indicato nel Contratto Formativo e regolato dalla Carta dei Servizi della Scuola, in particolare alla disponibilità nel rapporto con l’utenza ed alla funzionalità dell’ufficio. In questo ambito sono rilevanti l’efficacia del servizio ed i tempi di rilascio delle certificazioni.

Questi ultimi sono previsti come segue:
· il rilascio dei certificati, relativi agli alunni, è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli di votazione e/o giudizi; Di fatto i certificati di frequenza, promozione e licenza vengono rilasciato “a vista”;

· il rilascio dei certificati di servizio è effettuato entro cinque giorni dalla richiesta e comunque entro 24 ore dalla data di scadenza delle ordinanze e concorsi.

  La  segreteria riceve nei giorni martedì, giovedì e sabato dalle 8,30 alle 10,30.
L’orario  di ricevimento non viene comunque applicato in forma rigida ed è data possibilità di accesso oltre l’orario fissato.

Oltre alle funzioni specifiche, il personale amministrativo ed il direttore S.G.A., in relazione all’attuazione delle attività del P.O.F., danno un supporto tecnico-amministrativo nelle fasi di programmazione, realizzazione, verifica e pagamento degli impegni assunti.

L’orario settimanale di servizio per il personale amministrativo e per il direttore S.G.A., da prestare in non meno di cinque giorni, comprende 36 ore. La definizione della distribuzione delle ore nella singola giornata e nella settimana è determinata dall’accordo con il Dirigente Scolastico e la R.S.U., sulla base delle linee fissata dal Consiglio d’Istituto.
Il personale A.T.A. con qualifica di collaboratore scolastico è composto da 12 elementi, di cui   6 nella sede centrale, 3 nella succursale delle scuola media 3 nella scuola elementare: prevalentemente questo personale è stabile e con discreta anzianità di servizio.

Oltre alle funzioni specifiche, i collaboratori scolastici, in relazione all’attuazione del P.O.F., svolgono i compiti di seguito indicati: intensificazione del lavoro in termini di assistenza e sorveglianza durante lo svolgimento delle attività di laboratorio e di quanto altro programmato; maggior carico di lavoro per uso continuativo di spazi altrimenti non usati; maggiore impegno in attività svolte nella scuola a seguito di accordi con Enti Locali ed altre organizzazioni.

L’orario settimanale di servizio per i collaboratori scolastici, da prestare in non meno di cinque giorni, comprende 36 ore. La definizione della distribuzione delle ore nella giornata e nella settimana è determinata dall’accordo con il Dirigente Scolastico e la R.S.U., sulla base delle linee fissate dal Consiglio d’Istituto.

SUPPORTI STRUTTURALI
La Sede centrale dispone di un  edificio proprio, su tre piani circondato da spazi esterni, non attrezzati per attività sportive. La sede è dotata,oltre alle aule ordinarie, di:

· Biblioteca, divisa nelle sezioni per insegnanti ed alunni, trasformata dal corrente anno scolastico in Biblioteca di quartiere e collocata in spazi nuovi ed ampi, con accesso anche autonomo;

· Aula di musica attrezzata

· Aula di educazione artistica

·  Due aule d’informatica

· Aula polivalente

· Aula di scienze

· Magazzino per materiale scolastico

· Aula insegnanti

· Palestra con annessi gli spogliatoi

· Aula Magna, utilizzata anche per attività di drammatizzazione, essendo fornita   di un     palcoscenico fisso
· Mensa
· Ambulatorio
· Due aule di sostegno

La succursale dispone di un edificio proprio su due piani e circondato da spazi esterni, in parte attrezzati a giardino per erbe medicinali. La sede è dotata, oltre alle aule ordinarie, di:

· Biblioteca
· Palestra con annessi spogliatoi
· Laboratorio di scienze
· Laboratorio d’informatica
· Laboratorio di artistica
· Laboratorio Musicale
· Aula Mensa
· Aula Magna
· Ambulatorio
· Aula Video
· Aula di sostegno
La Scuola elementare, comprensiva anche delle due sezioni di scuola materna, dispone di un edificio proprio, suddiviso in due stabili edificati in tempi diversi e strutturati su due piani. I piani superiori sono collegati tramite un corridoio a vetrata, mentre i piani inferiori hanno ingresso indipendenti collegati all’interno ed adibiti uno all’ingresso degli alunni della scuola materna e delle classi prime, l’altro all’ingresso degli alunni delle classi prime, l’altro all’ingresso degli alunni delle altre  classi elementari.
La struttura dispone di 12 aule ordinarie; una grande aula polifunzionale, un’aula non attrezzata utilizzata dalla scuola materna per attività psicomotorie, altre 3 di dimensioni ridotte sono utilizzate dai gruppi di recupero, dalle insegnanti di sostegno e dall’insegnante bibliotecaria. Al piano superiore è collocata un’aula blindata, nella quale sono conservati materiali didattici inventariabili e non . Nel dettaglio:

·    Aule ordinarie
· Aule per il sostegno
· Aula per il recupero
· Aula non attrezzata per attività psicomotoria
· Aula non attrezzata per attività di progetto
· Aula insegnanti
· Stanza blindata.
All’esterno dell’edificio scolastico, esiste un ampio spazio delimitato da una recinzione e da due cancelli, adibiti rispettivamente all’ingresso degli alunni e al passaggio dello scuolabus.
Nell’anno scolastico 2002-2003 sono stati effettuati dal Comune di xxxxx lavori di ristrutturazione dello spazio esterno, quali pavimentazione, costruzione di una grande aiuola adiacente alla recinzione, messa a dimora di alberi ornamentali e sostituzione dei vecchi cancelli con altri automatizzati. Le opere di ristrutturazione hanno interessato anche l’interno, dove è stato attivato il collegamento tra i due primi piano dell’edificio tramite un corridoio; sono state altresì eseguiti la riparazione dei terrazzi, la ristrutturazione e l’ampliamento dei servizi igienici sia al piano inferiore che al piano superiore.



L’intero ciclo della scuola elementare , le classi prime della Scuola media sono coinvolte nella Riforma  Scolastica (L.53/03) introdotta dal 1° settembre 2004.
I cambiamenti riguardano:

TEMPO SCUOLA: è determinato dalla scelta delle famiglie, che possono optare per una offerta “base” pari a 27 ore di insegnamento obbligatorio o per un ampliamento dell’offerta facoltativo-opzionale pari ad un massimo di 3  ore per la scuola primaria e 6 ore aggiuntive di laboratorio.
Quest’anno l’orientamento unanime delle famiglie si è espresso per un orario di 30 ore per la scuola primaria e 32  per la scuola secondaria di primo grado.
PERSONALIZZAZIONE DEI PIANO DI STUDIO: L’introduzione delle metodologia laboratoriale consentirà di far emergere negli alunni quelle abilità, che il percorso cognitivo trasformerà in competenze, spendibili anche nel vissuto quotidiano, capaci di dare una motivazione più forte all’apprendimento scolastico.

NUOVI INSEGNAMENTI: Educazione alla convivenza civile, seconda lingua straniera, informatica. Sono stati introdotti, ma non rappresentano una novità per la nostra scuola, per   la formazione dei giovani alle esigenze poste dall’evoluzione sociale (mezzi di comunicazione, globalizzazione, flussi migratori….)
Le scelte dell’Istituto sono orientate all’adozione di norme di comportamento condivise (Regolamento d’Istituto), Educazione alimentare e alla salute,  Educazione stradale; per la seconda lingua le famiglie hanno scelto lo spagnolo (5sezioni) e il tedesco (1 sezione); per quanto riguarda l’informatica si sta procedendo all’acquisto di nuovi computers per la scuola elementare e la succursale, mentre, è stato  realizzato il secondo laboratorio nella sede centrale.

Scuola elementare 


Nella scuola elementare l’organizzazione modulare è strutturata per sezioni parallele e non, con team di tre docenti su due classi. Le docenti sono complessivamente 19. Due insegnanti di sostegno operano per le classi II, III e IV; un’ insegnante di religione  e un’insegnante di inglese per tutte le classi.
L’insegnamento elementare è impartito in orario antimeridiano; per gli alunni inizia alle ore 8,30 e termina alle 13,30.

 L’insegnamento nella scuola materna è impartito in orario antimeridiano; per gli alunni inizia alle ore 8,30 e termina alle ore 13.

La flessibilità riguarda molteplici aspetti:
·    mobilità calendariale deliberata dal Consiglio d’Istituto;

·  flessibilità dell’orario scolastico in situazioni particolari previste dalla       programmazione (spettacoli,visite guidate ecc.)

· rientri pomeridiani per l’attuazione dei progetti;

· flessibilità oraria all’interno del team di classe per sostituzioni che coprono sino ad un terzo del monte ore destinato al recupero, come deliberato dal Collegio dei docenti.
Si sottolinea l’insufficienza numerica dei docenti di sostegno: ciò ha riflessi negativi sull’intera organizzazione scolastica e depriva gli alunni portatori di handicap di doverose opportunità.

Le insegnanti intendono perseguire il successo scolastico attraverso attività che allarghino l’offerta formativa, in particolare attraverso progetti organizzati anche con le classi della media.
Nello Specifico le classi elementari dell’Istituto attuano e/o partecipano:

· Progetto alimentare: L’A-B-C dell’alimentazione
· Progetto I giovani e lo sport:”MUOVERSI IN ALLEGRIA”

· Progetto  Educazione stradale
· Laboratorio:Ambiente di esperienza

· Laboratorio Gestaltico “INSIEME PER CRESCERE”

· Insieme per crescere il corpo racconta
· Nuovo progetto lettura 2

Le classi della scuola dell’infanzia partecipano ai seguenti progetti:
· Progetto lettura: “VIAGGIO IN UN MONDO DI FANTASIA”
· Lingua inglese nella scuola dell’infanzia
· Screening abilità di base degli alunni frequentanti l’ultimo anno di scuola dell’infanzia

Come possibile risoluzione ai problemi legati alle differenze individuali (difficoltà di apprendimento, difficoltà nelle capacità intellettive, negli stili cognitivi, nelle motivazioni e negli interessi) le insegnanti della scuola elementare predisporranno altresì un piano di recupero nell’ambito dei propri gruppi classe, correlato da griglie di verifica.

L’obiettivo dei docenti sarà quello di innalzare il livello di apprendimenti; assicurare agli alunni il successo al termine del corso di studi elementari; consolidare la continuità didattica con la scuola media e la scuola materna, migliorare l’immagine della scuola; migliorare le condizioni di lavoro degli insegnanti e dei collaboratori scolastici, affinché tutti possano esprimere la loro professionalità e migliorare le comunicazioni esterne con il territorio e con le istituzioni. In relazione alle collaborazioni ed ai rapporti integrati col territorio, verranno prese in considerazione tutte le iniziative congrue offerte da soggetti esterni.

Le visite ed i viaggi di istruzione, od eventuali campi-scuola, saranno programmati ed effettuati in relazione agli obiettivi programmati, sempre con il coinvolgimento e l’approvazione dei genitori. Tali attività  interesseranno sia l’orario curriculare che quello extracurricolare.
Relativamente alla didattica ed ai contenuti, le insegnanti opereranno su due aree d’intervento, quella educativa e quella cognitiva.

· L’area educativa è obiettivo comune a tutte le discipline, per cui sarà compito di tutte le docenti sviluppare tematiche ed attività finalizzate alla ricerca e all’approfondimento dei valori che l’Istituto intende promuovere.

· Per l’area cognitiva le insegnanti, in base alle singole programmazioni annuali, definiscono le competenze prioritarie relative ad ogni disciplina (ed ad ogni educazione) relative a tutto il corso di studi elementari.

Per quanto riguarda l’integrazione degli alunni delle classi elementari in situazioni di handicap, occorre considerare che per ciascuno, in base al profilo dinamico funzionale, sono previsti obiettivi didattici, strategie e contenuti disciplinari diversificati rispetto al gruppo classe con relative prove di verifica iniziali, intermedie e finali. Gli alunni dispongono di materiali strutturati, sussidi e schede adeguati ai livelli cognitivi e ai tempi di apprendimento: operano sia in classe che per piccoli gruppi.

I G.L.H. operativi si riuniscono all’inizio e al termine dell’anno scolastico, nonché ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità per valutare la situazione di partenza; definire il piano educativo individualizzato per ciascuno alunno in difficoltà; valutare i livelli di partenza e i progressi raggiunti.

Il docente di sostegno è contitolare del processo formativo dell’intera classe; opera in accordo con altri docenti partecipando agli incontri di programmazione e di verifica. La scelta delle esercitazioni, le lezioni frontali, il lavoro individualizzato vengono quindi svolti di comune accordo fra docenti di classe e di sostegno.

*** L’elencazione delle competenze standard previste per le classi elementari e quella dei contenuti di studio delle varie discipline costituisce una sezione del P.O.F. depositata agli atti ed a disposizione di docenti e dell’utenza. 

Scuola media 
Classi  a Tempo Normale

Le classi a Tempo Normale sono 17 (1^A - 2^A – 3^A – 1^B -  2^B – 3^B – 1^D - 2^D – 3^D - 2^E – 3^E – 2^I – 2^G - 1^H - 2^H – 3^H). Tutte seguono l’insegnamento della lingua inglese come prima lingua comunitaria.

Classi con Sperimentazione bilingue
Le classi con Sperimentazione bilingue sono 3 (1^F - 2^F – 3^F). Per queste  classi le tre ore aggiuntive di lingua tedesca, comportano  un orario articolato con tre seste ore (lunedì, mercoledì, venerdì) e, per i docenti, il rispetto degli obiettivi generali e specifici del progetto della sperimentazione.

Classi   a Tempo Prolungato
Le classi  a Tempo Prolungato sono 4 (corso C –  3^G)
Questo modello di organizzazione dei tempi scolastici è in grado di offrire opportunità valide sul piano dell’attività curricolare ordinaria e compensativa, grazie ad un utilizzo organico delle  compresenze dei docenti con completamento di cattedra. La sperimentazione comporta per i docenti il rispetto degli obiettivi generali specifici del progetto e per gli alunni un modulo orario  di 36 ore settimanali, con tre rientri pomeridiani di 2 ore.
Sono previste due ore settimanali di informatica per ogni classe che saranno svolte dall’insegnante di matematica .
Le compresenze in queste classi si svolgeranno nelle ore pomeridiane e si articoleranno in laboratori per attività integrative, stabilite dai Consigli di Classe.

Mensa
Nei giorni in cui è previsto il rientro pomeridiano viene effettuato nella Sede Centrale e nella succursale il servizio mensa. Il costo per pasto è in parte a carico del Comune di xxxx e in parte delle famiglie degli alunni che usufruiscono del servizio mensa.

Dalle ore 12,50 alle ore 13,45 l’assistenza e la sorveglianza degli alunni durante la mensa e prima della ripresa della lezione sarà effettuata dai relativi docenti in applicazione del D.M. 22/7/83. 
SEZIONE
DIDATTICA

ATTIVITA’ DIDATTICHE E METODOLOGICHE

Per l’impostazione delle attività didattiche e metodologiche, i docenti operano su quattro livelli:

· analisi della situazione di partenza di ciascun alunno;

· definizione degli obiettivi generali e disciplinari;

· definizione dei contenuti  di studio e delle azioni necessarie al loro apprendimento;

· verifiche in itinere e finali e valutazione complessiva.

Situazione di partenza

Per individuare la situazione di partenza degli alunni, oltre ai dati ricavati dal “Progetto di continuità educativa e didattica”, il Collegio dei docenti ha concordato le abilità e le capacità trasversali, comuni a tutte le discipline e a tutte le classi della scuola media, che devono essere valutate dal Consiglio di Classe all’inizio dell’anno scolastico e verificate successivamente in itinere. Le abilità e le capacità individuate sono di seguito riportate:
·    T1 – Grado di socializzazione
·    T2 – Senso di responsabilità ed impegno
·    T3 – Interesse e partecipazione
·    T4 – Osservazione ed analisi
·    T5 – Sintesi e rielaborazione
·    T6 – Metodo di studio e di lavoro.
In relazione alle abilità e capacità trasversali è stata elaborata una griglia di valutazione a disposizione dei docenti, anche per favorire la valutazioni sintetiche del 1° e 2° quadrimestre relative all’andamento dell’allievo. Nei mesi di Dicembre ed Aprile sono stati stabiliti incontri con i genitori per un aggiornamento sul piano di lavoro annuale e sull’andamento degli alunni.
Per individuare le conoscenze e le abilità di base patrimonio di ogni allievo, i docenti hanno inoltre elaborato delle prove d’ingresso, specifiche per materia, a cui sottoporre gli alunni, soprattutto quelli delle prime classi.
 Dette prove consentiranno di verificare i requisiti relativi a:

· potenziale di apprendimento;
· correttezza ortografica;
· abilità e comprensione della lettura;

· abilità espressive e comunicative;

· motivazione allo studio della lingua straniera;

· abilità logico-matematiche;

· abilità tecnico-operative;

· abilità psicomotorie.

Attraverso l’analisi dei descrittori trasversali e del possesso delle abilità di base, i docenti definiscono la situazione di partenza degli allievi e mettono a punto una progettazione ed una programmazione adeguate ai bisogni ed alle aspettative dei ragazzi.

Definizione degli obiettivi generali
I docenti, dall’analisi socioculturale dell’ambiente in cui operano, hanno individuato negli alunni bisogni formativi importanti, quali:

· l’acquisizione di autonomia operativa e la consapevolezza delle proprie capacità;
· lo sviluppo delle capacità relazionali;
· la maturazione delle abilità espressive e comunicative;
· l’approfondimento del dialogo con i coetanei e con gli adulti;
ma anche, in diversi casi, problematiche che vengono sotto indicate:

· modesta capacità di relazionarsi con modelli culturali diversi;

· scarso rispetto delle regole;
· carente senso del diritto e del dovere;

· atteggiamento non sempre costruttivo nei confronti dell’istituzione scolastica;

· difficoltà nell’uso del metodo di studio per carenze di base;

·  insufficiente padronanza della lingua italiana sia scritta che orale;

· modesta capacità di calcolo e di astrazione.


Coerentemente con quanto sopra esposto, i docenti, che hanno il compito di “elevare il livello d’educazione e di istruzione personale di ciascun discente per un buon inserimento nella società”, sono impegnati ad operare su due aree, quella educativa e quella cognitiva.


L’Area Educativa è obiettivo comune a tutte le discipline e, secondo quanto indicato nella Presentazione del P.O.F., i docenti svilupperanno tematiche  ed attività finalizzate alla ricerca ed all’approfondimento dei valori, con Particolare riferimento a quelli indicati nella citata premessa:

la democrazia e l’uguaglianza fra i cittadini;
l’Unione Europea e l’eguaglianza fra popoli e paesi;
la consapevolezza della necessità e del rispetto delle regole;
la consapevolezza dei diritti individuali e sociali;
l’accettazione degli altri e dei diversi;
la capacità di scegliere, valutare ed autovalutare;
la consapevolezza della parità degli individui relativamente al sesso, all’etnia, alla religione, alla classe sociale;
la compiuta formazione culturale della persona;
la conoscenza e l’approfondimento delle proprie radici culturali nella matrice storica romana e, successivamente, nel Risorgimento e nella costruzione della Repubblica democratica.
Inoltre i docenti cureranno anche la promozione di altri valori, specificatamente relativi al territorio ed all’ambiente scolastico:
· tutela dell’ambiente: dal territorio al gruppo sociale;
· sviluppo di un atteggiamento costruttivo nei confronti della attività didattica( eseguire il proprio lavoro con continuità e precisione; intervenire in modo coerente ed equilibrato, rispettando il proprio turno; collaborare attivamente con insegnanti e compagni);
· maturazione dell’autonomia personale (essere in grado di risolvere problemi individuali: pianificare con ordine gli impegni scolastici).
Per l’area cognitiva, obiettivo sarà il raggiungimento  di un apprendimento consapevole ed unitario nelle varie discipline, ed una buona formazione curriculare supportata da stimoli culturali adeguati. Il Collegio propone quindi gli obiettivi di massima, relativi ad ogni ambito dei saperi e ad ogni progetto di attività integrative.
Stabilire obiettivi finali comuni a tutte le discipline, non comporta appiattimento od omologazione nell’azione didattica, in quanto i Consigli di classe, in fase di programmazione, fisseranno gli obiettivi educativo-didattici intermedi ed immediati secondo la realtà del contesto su cui dovranno operare.

Definizione dei contenuti di studio e delle azioni necessarie  al loro apprendimento

Nella scelta dei contenuti, che saranno definiti dai docenti nell’ambito della propria programmazione dei piani annuali di lavoro, saranno tenuti presenti i criteri di:

· validità in funzione degli obiettivi;

· essenzialità;

· chiarezza;

· interesse;

· interdisciplinarietà.
Le strategie e il metodo da utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla programmazione educativo-didattica debbono considerare:

· l’uso del metodo della ricerca;

· lo stimolo costante all’operatività;

· l’educazione allo studio individuale ed alla memoria;

· l’abitudine al confronto tra alunni e tra alunni ed insegnanti;

· le verifiche puntuali e frequenti;
· la flessibilità della programmazione;

· l’uso dell’attività di progetto in funzione delle esigenze individuali;

· l’utilizzo funzionale delle compresenze nel laboratori del tempo pieno;

· il coinvolgimento degli alunni più preparati come tutores dei meno preparati;

· il dialogo costante con i genitori.

Verifiche in itinere e finali

Le verifiche in itinere e finali relative alle varie discipline debbono considerare tutti gli aspetti possibili, individuare gli approcci più opportuni per ciascuna competenza, e debbono quindi essere articolate e di diversa tipologia, come indicato di seguito a puro titolo di esempio:

· questionari per il controllo della comprensione e/o della capacità di rielaborazione di un testo;

· questionari per il controllo della conoscenza e della capacità di utilizzazione di una regola o di una procedura (matematica, tecnica, musicale, ecc…)

· elaborati, relazioni, sintesi, progetti, schemi scritti su tematiche prefissate;

· produzione di grafici, disegni, pannelli relativi all’illustrazione di un percorso od unità didattica studiata.

***L’elencazione delle competenze standard previste per le classi medie, l’indicazione dei contenuti di studio e quella delle verifiche relative alle varie discipline costituisce una sezione del P.O.F. depositata agli atti ed a disposizione dei docenti e dell’utenza.
Alunni diversamente abili
Integrazione scolastica degli alunni diversamente abili.

Legge 517/1977; Legge 104/1992; Legge 9/99 art.2 in regime di autonomia scolastica.


Finalità: la Repubblica garantisce il rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia delle persone handicappate e ne promuove la piena integrazione nelle famiglie, nelle scuole, nel lavoro e nella società. E’ consentito, a norma dell’articolo 110 comma 2 del D.L. n° 297/94, il completamento dell’obbligo d’istruzione anche fino al diciottesimo anno di età.



Nel rispetto della vigente legislazione scolastica, l’attività di sostegno realizzata nella nostra scuola intende favorire lo sviluppo delle abilità socio-relazionali, finalizzate al raggiungimento di un’adeguata comunicazione fra tutti gli alunni, prerequisito indispensabile per impostare una corretta attività educativo-didattica nel contesto classe. Al tempo stesso si propone di recuperare le abilità di base di ogni singolo alunno e di svilupparne al meglio le potenzialità. Pertanto, considerate le diversificazioni delle disabilità degli alunni, riferite sia alla sfera cognitiva che emotivo-relazionale e psicomotoria, le modalità di intervento sugli alunni saranno individuate singolarmente ed esplicitate nel P.E.I.


Tali interventi, riferiti sia al recupero delle abilità di base, che allo sviluppo di competenze socio-relazionale, saranno costantemente verificate con prove mirate rispettando i tempi di apprendimento di ciascun alunno. L’attività di rinforzo sarà la costante dell’intervento dell’insegnante specializzato che utilizzerà le strategie più idonee per mantenere nel tempo gli apprendimenti programmati.

Ogni docente si avvarrà di mezzi e strumenti più adeguati, per rendere il più efficace possibile l’intervento didattico-educativo. Si attiveranno laboratori pratico-operativi, intesi a stimolare la capacità di operare nel concreto e di acquisire una migliore conoscenza di sé  attraverso l’esperienza  personale,  raggiungendo  così una maggiore sicurezza ed autostima nelle proprie capacità e possibilità di riuscita scolastica. Gli alunni diversamente abili, al fine di raggiungere una più ampia integrazione, frequenteranno diversi laboratori proposti dal consiglio di classe.
Offerta formativa per l’integrazione degli alunni diversamente abili

Gli alunni portatori di handicap che frequentano l’Istituto Comprensivo nella due sedi,  nella scuola Secondaria di Primo Grado sono 17 psicofisici e più un alunno con deficit sensoriale (ipoacusico). Nella scuola Primaria gli alunni sono 13 ed un alunno frequenta la scuola dell’Infanzia. 

Questi alunni  presentano disabilità di tipo psicofisico ed alcuni di essi sono affetti da patologie molto gravi, sindrome genetica di Moebius, cerebropatia,disturbi del linguaggio, epilessia, disturbi della sfera emozionale, disturbi motori, disturbi della condotta s disturbi specifici dell’apprendimento e deficit sensoriale.

 Spesso l’età mentale non corrisponde all’età cronologica e le diverse disabilità consistono in una scarsa capacità di elaborazione concettuale, con labilità di processi logico-formativi, disabilità prattognostiche, povertà lessicale con conseguente difficoltà di tipo espressivo e grammaticale, difficoltà neuropsicologiche settoriali nei versanti attentivo-mnesici e d’elaborazione dei dati percettivi.

Nel territorio opera la ASL RMG, Distretto Sanitario di xxxx, che interagisce con gli insegnanti della scuola all’interno dei GLH. O e GLH.I fornendo indicazioni e supporto collaborativi a vari livelli.


In questo contesto la scuola si propone di attivare tutte le risorse, sia di tipo strumentale che didattiche, con attività aggiuntive e specialistiche di supporto alla didattica, finalizzate a potenziare le capacità comunicative e relazionali degli alunni con diverse difficoltà. Come da prassi sperimentata, per quanto concerne la Scuola Secondaria di Primo Grado si proseguirà con il progetto “Insieme per Crescere”, che, con le diverse attività di laboratorio, contribuirà a sviluppare dinamiche relazionali adeguate tra i coetanei, basi indispensabili per promuovere il pieno sviluppo della persona ed attuare una effettiva integrazione all’interno del contesto classe. Ci si propone in tal modo di sviluppare le abilità e le competenze di base, requisiti indispensabili per promuovere il pieno sviluppo della persona ed attuare una effettiva integrazione all’interno del contesto classe.

Considerando che nell’Istituto Comprensivo sono inseriti alunni diversamente abili nella scuola dell’Infanzia, nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di Primo Grado, si ritiene opportuno progettare una didattica personalizzata per ogni ordine di scuola ed attività aggiuntive, programmate in parte all’interno della didattica curriculare, in parte nel piano educativo individualizzato, finalizzate al recupero delle abilità di base e allo sviluppo delle abilità presenti. Inoltre, per alcuni alunni che usufruiscono della Legge 104/92 e per altri affetti da particolari patologie, unitamente all’offerta formativa didattica, il nostro Istituto si avvale anche della collaborazione dell’Educatrice Professionale, che, nel corrente anno scolastico, all’interno dei tre ordini di scuola, intende realizzare i seguenti progetti:

· Laboratorio ludico
·  Laboratorio di creatività

·  Laboratorio di rilassamento

·  Circle time

·  Laboratorio linguistico

La progettualità integrativa come supporto per la realizzazione degli obiettivi educativi e didattici

I progetti approvati dal Collegio dei docenti ed  elaborati  dagli insegnanti dell’Istituto costituiscono un ampliamento prezioso delle attività di studio e si sviluppano in coerenza con le finalità del P.O.F., di cui costituiscono parte integrante.


Essi consentono di “mettere in gioco” abilità, attitudini e capacità altrimenti poco utilizzate o difficili da far emergere; stimolano quindi la maturazione di capacità ed abilità, sviluppano le attitudini e, sul piano psicologico e comportamentale, rafforzano la motivazione allo studio ed all’impegno operativo, in tal senso rivestono tutti un carattere fortemente orientativo.

I progetti approvati appartengono a tipologie diverse: alcuni sono più mirati al raggiungimento degli obiettivi cognitivi, altri, invece, sono tesi prevalentemente alla risoluzione e/o alla risoluzione di problematiche o forme di disagio individuali e sociali, sviluppando abilità cognitive in seconda istanza. Tutti, comunque, ottengono risultati teorici e pratici, cognitivi e relazionali; pertanto l’esperienza educativa dei docenti conferma la loro utilità ed efficacia.

Obiettivi concreti dei progetti, elaborati ed approvati per il corrente anno scolastico, sono le tre finalità principali dell’Istituto:

· scuola per la formazione dell’uomo e del cittadino italiano ed europeo;
· scuola creatrice di cultura e valori nell’attuazione dell’obbligo scolastico;

· scuola orientativa.
I vari progetti sono caratterizzati da unità di metodo, strategie ed obiettivi, e ciò li rende reciprocamente infusivi:

· prevedono compiti disciplinari e trasversali;

· promuovono apprendimenti verificabili, saperi consolidati e interpretazioni di nuovi bisogni formativi;

· sono prevalentemente finalizzati all’operatività, all’impegno sul territorio ed all’acquisizione di valori.

I progetti, così come le attività integrative, vista la ridotta disponibilità di fondi ministeriali, sono stati articolati in diverse categorie:
A. Progetti ed attività finanziati con il Fondo di Istituto, per i quali non è prevista la   partecipazione economica delle famiglie;

B. Progetti ed attività per i quali è previsto un contributo economico delle famiglie, con eventuale carico parziali del Fondo di Istituto;

C. Progetti ed attività finanziati direttamente da istituzioni nazionali o locali.

I Progetti  e le Attività della scuola elementare e materna

I Progetti e le attività della scuola elementare e materna sono tutti finanziati dal Fondo di Istituto e/o istituzioni nazionali o locali.

          SCUOLA PRIMARIA
· Nuovo Progetto “Lettura 2”, nasce  dalla necessità di far acquisire all’alunno il gusto e l’amore per la lettura. Un’idea di lettura intesa come strumento privilegiato cognitivo ed affettivo per guardare, interpretare, misurare ed apprezzare le cose del modo.

Rifondare una nuova cultura del libro che sia in accordo e non in concorrenza con gli    attuali sistemi multimediali.

· Progetto  alimentare: L’A-B-C- dell’alimentazione. Il progetto ha la finalità di rendere consapevole gli alunni che non eccedendo sulla quantità e facendo attenzione alla qualità, l’organismo in accrescimento ne trae benessere sia a livello fisico che psichico.
· Progetto “Educazione stradale”. L’educazione stradale rientra nel compito formativo della scuola in quanto la sicurezza stradale chiama in causa l’intera dimensione della convivenza civile e democratica. Il progetto si pone i seguenti obiettivi:

      -riconoscere i valori della segnaletica ed il loro linguaggio simbolico

      -individuare e acquisire consapevolezza dei fattori che possono causare pericoli e      danni alla circolazione.
· Progetto   I giovani e lo sport :” Muoversi in allegria” Il  progetto ha le seguenti finalità:

-favorire da parte degli alunni la conoscenza di sé e del proprio corpo

-star bene con gli altri assumendo atteggiamenti di cooperazione nel gruppo

-favorire una cultura sportiva.


· Laboratorio:Ambiente di esperienza
La didattica laboratoriale si pone come ambiente di apprendimento dove gli alunni imparano facendo qualcosa che li interessi interagendo con i compagni, costruendo  insieme agli altri, sperimentando per dare un senso al proprio operare.

Diventa in questo modo occasione di scoperta, di esplorazione e di manipolazione superando la rigidità disciplinare.

· Laboratorio Gestaltico “INSIEME PER CRESCERE”

Attraverso il laboratorio si vuole creare un percorso sistemico adatto allo sviluppo personale del ragazzo, alla sua integrazione e alla crescita della consapevolezza di sé e degli altri.

· Insieme per crescere il corpo racconta

L’attività di espressione corporea viene offerta come “pretesto” per esprimere, per capire e conoscere gli altri e se stessi per maturare liberamente il proprio rapporto con il mondo creando un personale, creativo e critico punto di vista.

SCUOLA  DELL’INFANZIA

· Screening abilità di base nei bambini frequentanti l’ultimo anno di scuola dell’infanzia. Il progetto si pone l’obiettivo di individuare  fra i bambini frequentanti l’ultimo anno di scuola dell’infanzia quelli a rischio nell’apprendimento della lettura, scrittura e calcolo (apprendimento di base) all’ingresso nella scuola primaria.

· Lingua inglese nella scuola dell’infanzia. Il progetto ha la finalità di stimolare il bambino ad avere conoscenza e consapevolezza d altri linguaggi, civiltà e culture promuovendo forme di rispetto e accettazione nei confronti di modi diversi di vivere.

· Progetto lettura: “VIAGGIO IN UN  MONDO DI FANTASIA”

Il progetto si propone, attraverso le fiabe, di aiutare il bambino a superare la paura della derisione, dei cambiamenti, della perdita.

I Progetti e le Attività della scuola media

A – Progetti ed attività finanziati con il Fondo di Istituto, per i quali non è prevista la  partecipazione economica delle famiglie:

· Insieme per crescere. E’ un progetto di accoglienza ed integrazione;  si articola in laboratori ed è rivolto alle prime classi nelle quali sono inseriti alunni con diverse abilità. Il progetto prevede attività ludico/creative ed interventi di didattica specialistica. 
· Educazione alla salute. Compito della scuola e dei sevizi socio-sanitari è di intervenire tempestivamente nelle situazioni “a rischio” e prevenire lo sto di “non salute”. L’educazione alla salute ha come obiettivo di veicolare negli alunni il concetto di salute come stato di completo benessere  fisico, mentale e sociale. In particolare interverrà nelle terze classi un’esperta sui temi della sessualità in età adolescenziale.

· Progetto Musica. Il progetto ha l’obiettivo di contribuire alla maturazione espressiva e comunicativa dell’alunno attraverso linguaggi alternativi (non verbali). In particolare vuole promuovere una educazione alla musica intesa  come mezzo espressivo, come linguaggio, come attività globale che implica attività gestuale, pratica vocale e strumentale musica d’insieme (sono previste lezioni e/o prove di spettacolo in orario scolastico ed extrascolastico);

· Progetto “Mani abili”. Il progetto, attraverso la fantasia e la creatività, si pone i seguenti obiettivi:

· sviluppare e stimolare fantasia e creatività

· acquisire sicurezza e fiducia nei propri mezzi, in quanto ognuno ha talenti da scoprire

· mettere al servizio della comunità le proprie abilità aiutando i bambini meno fortunati di loro.

· Progetto “Crea mangiando”. E’ un laboratorio sperimentale a classi aperte: viaggio attraverso il “mondo cibo”.

I laboratori saranno guidati da docenti di lettere, di matematica, di tecnologia, di arte e immagine e musica.

Le finalità sono:

· educare alla convivenza;

· educare ad una sana vita di relazione anche con coetanei di altre nazioni;

· sviluppare la cooperazione;

· sviluppare e/o potenziare la conoscenza in particolare nell’ambito dell’educazione alimentare attraverso argomenti scientifici, letterari, artistici utilizzando anche l’inglese.

   Il progetto è gemellato con l’Ambasciata dello ZIMBABWE.
· Progetto “Danza di terra”. Il progetto , che ha trovato già adesione due anni fa, è stato nuovamente accolto per stimolare nei ragazzi di seconda media consapevolezza della loro fisicità e dei loro atteggiamenti.

Gli incontri con i ragazzi che sperimenteranno l’hip-hop sono curati dalla coreografa e dal suo gruppo “Danza oggi”.
· Progetto “ Rapporto uomo/istituzione attraverso Ignazio Silone”.  Considerata la caduta dei valori nella società contemporanea è opportuno riprendere l’idea di giustizia e libertà.

Attraverso l’analisi del testo “Avventura di un povero cristiano” saranno approfondite le relazioni che intercorrono tra uomo, istituzioni  e religioni.
· Realizzazione di un film- cortometraggio. L’esperienza iniziata nel precedente anno scolastico esprime una nuova modalità progettuale di laboratorio filmico. Tale attività cura la formazione del cittadino e abitua a predisporre strumenti adeguati alle diverse situazioni della vita sociale.
· Progetto Educazione Stradale. Il progetto è finalizzato al raggiungimento di alcuni obiettivi:

· riconoscere i valori della segnaletica stradale e il loro linguaggio simbolico;

· individuare  e acquisire consapevolezza dei fattori che possono causare pericoli e danni dalla circolazione stradale; acquisire consapevolezza dei danni derivanti alla salute dell’uomo dall’inquinamento da traffico;

· acquisire comportamenti corretti e responsabili. 
Saranno organizzati corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore(patentino).
· Laboratorio ludico-motorio.Il progetto, attraverso la conoscenza dell’atletica leggera, ha lo scopo di:

· sviluppare le capacità motorie

· avere percezione e conoscenza del proprio corpo

· apprendere e maturare gli schemi motori di base attraverso attività ludiche

· sviluppo di comportamenti relazionali, esigenza di regole e rispetto delle stesse.

Continuità . E’ un progetto che consiste in un’analisi delle competenze di base, irrinunciabili, nella raccolta di informazioni utili per il positivo inserimento degli allievi nella scuola e nella somministrazione di test strutturati per il passaggio dalla scuola elementare alla media. Una approfondita conoscenza degli alunni in ingresso è, infatti la base per una migliore accoglienza degli stessi.





















Fanno parte della Commissione continuità i proff.: 1, 2, 3, ….

Contatti, informazioni, organizzazione, programmazione dei tempi e luoghi saranno tenuti dalla Funzione Strumentale prof.ssa xxxxxx.

· Orientamento – E’ finalizzato alla creazione di un percorso sistemico adatto alo sviluppo personale del ragazzo, alla sua integrazione ed alla crescita della consapevolezza di sé e degli altri. Coinvolge le classi terze  per una scelta consapevole della scuola superiore. Prevede contatti con le diverse scuole superiori della zona e limitrofe ed attua momenti di illustrazione dei percorsi didattico-formativi caratteristici dei vari indirizzi scolastici. L’orientamento prevede visite alle scuole sia in gruppo che individualmente.

Le informazioni  agli alunni prevedono incontri nella sede della nostra scuola, da parte degli insegnanti incaricati ad illustrare i percorsi. Gli incontri saranno per piccoli gruppi o per singole classi.
Saranno altresì somministrati  test specifici.
B – Progetti ed attività per i quali è previsto un contributo economico delle famiglie, con eventuale carico parziale del Fondo di Istituto:

· Laboratorio Teatrale.  Il progetto, che si avvale della consulenza di una regista esterna, ha come obiettivo formativo di base potenziare, recuperare o suscitare la motivazione a lavorare insieme e, di conseguenza, all’apprendere. Obiettivi specifici di apprendimento sono: il miglioramento delle capacità linguistiche ed espressive degli alunni; una maturazione delle capacità logiche; l’apprendimento delle tecniche di realizzazione di un progetto; il controllo del proprio corpo e della propria gestualità; la comprensione del valore di un testo o di una storia rivivendola dall’interno; lo sviluppo della capacità di scegliere, valutare e creare nella operatività della messa in scena di una rappresentazione teatrale.

Le attività prevedono, oltre ad uno studio curriculare sul genere letterario teatrale, sui personaggi, gli autori e la storia del genere, la collaborazione alunni-docenti-esperto per la rappresentazione nel teatro della scuola di un’opera espressiva del lavoro svolto in classe.
· Progetto Cittadinanza Europea.Il progetto, che si basa quasi esclusivamente su risorse interne  alla scuola, recupera ed approfondisce gli obiettivi ed i contenuti formativi del vecchio Progetto Europeo “Adriano 2000”. Esso centra l’attività di allievi e docenti sulla conoscenza diretta ed operativa della Unione Europea (storia, stato attuale, prospettive per i paesi e per i giovani, relazioni culturali ecc….), al fine di far maturare la consapevolezza dei valori europei e, più nello specifico, del valore della cittadinanza europea (anche ai fini di una comune educazione ai valori ed alle regole sociali).

Tra le attività sono previsti, se possibile: un viaggio al Parlamento Europeo di Strasburgo e città vicine, per le classi terze; la visita alle rappresentanze in Italia (Roma) delle Istituzione Europee; incontro/i con responsabili di strutture di sicurezza e/o tutela ambientale e stradale italiane ed europee.
· “Elso” - Laboratorio storico-archeologico. Attraverso una lettura particolareggiata del patrimonio archeologico esistente nel territorio, il progetto si pone i seguenti obiettivi:

· suscitare negli alunni interessi ed attitudini relative alla conoscenza storica, alla conservazione e tutela dei beni esistenti

· rispetto per l’ambiente

· recupero di un’identità culturale attraverso la riscoperta di precise radici storiche

  C – Progetti ed attività finanziati direttamente da istituzioni nazionali o locali

· Progetto  Attività motoria e sportiva.In linea con quanto espresso nel Protocollo d’intesa tra il MPI, gli Assessori allo Sport ed alle Politiche Educative del Comune di xxxx ed il Coni Provinciale, questo progetto ha lo scopo di contribuire alla diffusione della cultura e della pratica sportiva nel territorio di xxxxx e yyyyyy. Obiettivo è il superamento della separazione tra lo sport praticato in orario scolastico e quello praticato in orario extrascolastico, tra l’educazione al movimento e la conoscenza delle discipline sportive. Il progetto si articola in vari momenti: un campo scuola invernale di sci, la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi, l’organizzazione di un torneo di pallavolo tra classi terze, un campo scuola estivo di vela (in orario extrascolastico);
· Educazione alimentare. Il progetto, finanziato dall’ARSIAL del Lazio, curato dall’Assessorato all’Agricoltura e in collaborazione con l’Associazione Slow Food Arcigola, ha come obiettivo finale di creare nei ragazzi una cultura alimentare per una dieta sana ed equilibrata.
SERVIZIO PSICO-PEDAGOGICO SCOLASTICO
Nella scuola è attivo un servizio psico-pedagogico rivolto agli alunni, ai docenti e alle famiglie. L’intervento psico-pedagogico è strettamente connesso alla programmazione dell’azione educativo-didattica della scuola e ha lo scopo di contribuire a renderla più funzionale rispetto agli obiettivi del diritto allo studio e della piena formazione della personalità dagli alunni. Le attività svolte dal servizio, in collaborazione con i docenti della scuola::

· Screening di tutte le prime classi. Lo screening realizzato in questo anno scolastico ha avuto  come obiettivo l’analisi della situazione di entrata di ogni allievo della prima classe. L’indagine psico-pedagogica ha riguardato:
· gli indicatori cognitivo-emozionali del successo scolastico, le strategie di apprendimento sviluppate, i prerequisiti di letto-scrittura e calcolo per la scuola media.

· Orientamento classi terze (in collaborazione con i docenti responsabili dell’orientamento). In ogni classe terza è prevista la somministrazione di test e lo svolgimento di unità didattiche di approfondimento, svolte dai docenti, con l’obiettivo di indirizzare i giovani a scegliere un percorso formativo o/a ricercare una collocazione lavorativa dopo aver assolto all’obbligo scolastico. Tempi di realizzazione:ottobre/dicembre.

· Sportello psico-pedagogico. L’attività svolta dallo sportello riguarda tutti gli alunni della scuola, le loro rispettive famiglie e i  docenti della scuola. Modalità di lavoro:
· colloqui individuali con alunni e/o genitori di ragazzi che hanno evidenziato particolari problematiche sia in ambito comportamentale-relazionale che scolastico.

· Supervisione psicologica rivolta agli insegnanti: per problematiche della classe o per singoli studenti.
PROGETTO GENITORI

Itinerari psico-educativi per i genitori degli alunni della classe prima

Questo progetto, a carico delle famiglie, è rivolto a tutti i genitori delle prime classi e si collega direttamente al lavoro di screening d’ingresso. La finalità principale di questi itinerari educativi è di rafforzare la famiglia, supporto prezioso di qualunque intervento di prevenzione primaria. Il percorso parte infatti dalle risorse piuttosto che dalle difficoltà delle famiglie e l’intervento si fonda sul sentimento di valorizzazione del ruolo genitoriale.

L’itinerario prevede sia incontri di gruppo che individuali.

Le tematiche affrontate nei 10 incontri di gruppo sono:

· La fase adolescenziale: lo sviluppo bio-psico-sociale degli adolescenti.

· Le relazioni familiari: ruolo, bisogni e competenze dei genitori – gli stili educativi e familiari – la comunicazione tra genitori e figli – la capacità di ascolto – il ruolo specifico della madre e del padre in età adolescenziale – il rapporto con i fratelli.

· La Scuola: il rapporto insegnanti, ragazzi e  genitori – la classe e le sue relazioni – il ruolo del servizio psico-pedagogico nella scuola.
· Il rapporto con i coetanei: le funzioni del gruppo – l’amicizia per l’adolescente.

· Il comportamento degli adolescenti: indicatori per i genitori del disagio psico-sociale dei figli – il ruolo del genitore verso i disagi adolescenziali.

 Gli incontri individuali invece avranno lo scopo di far conoscere ai genitori il profilo emerso dallo screening del proprio figlio per poter riflettere insieme alle sue potenzialità e difficoltà; l’obiettivo è infatti di rendere l’itinerario personalizzato alle esigenze di ogni singola famiglia e alunno. 
VIAGGI D’ISTRUZIONE
Il Consiglio di Istituto dell’IC  xxxxxxx
PREMESSO

Che le visite guidate, i viaggi di istruzione, lo svolgimento di attività sportive, gli scambi culturali con altri paesi europei, intesi quali strumenti per collegare l’esperienza scolastica all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi, rientrano tra le attività didattiche ed integrative della scuola;
RITIENE
che il viaggio in particolare è uno dei migliori strumenti di conoscenza e di crescita non solo culturale, ma anche psicologica in quanto motivo di confronto con gli altri al di fuori dalle mura scolastiche in luoghi nuovi,  e concorre alla conoscenza di realtà diverse da quelle in cui sono abituati a vivere i nostri alunni, stimolando così la consapevolezza della incredibile diversità e ricchezza del nostro paese; 
CONSIDERATO

che con la C.M. n° 623 del 2/10/1996, emanata del Ministero della Pubblica Istruzione, l’intera gestione rientra nella completa autonomia decisionale e nella responsabilità degli organi di autogoverno delle istituzioni scolastiche
PRECISATO

che pertanto la scuola  decide autonomamente il periodo più opportuno per la realizzazione 
dell’iniziativa,  tale da essere compatibile con l’attività didattica,  nonché il numero di alunni partecipanti, la destinazione e la durata;
SENTITO

il parere favorevole, espresso dal collegio dei docenti in data 14/10/2004
APPROVA

il seguente “regolamento per le visite e i viaggi di istruzione.
IL CONSIGLIO DI CLASSE

in attuazione delle finalità del POF, sulla base degli orientamenti programmatici del collegio dei docenti, degli obiettivi cognitivi ed educativi fissati per ciascuna classe:

· programma gli itinerari delle visite guidate e dei viaggi di istruzione che intendono effettuarsi

· propone, sulla base della loro disponibilità, i docenti accompagnatori, che devono essere uno ogni quindici alunni con eventuale elevazione di una unità in presenza di alunni portatori di handicap. Indica alla commissione, in via orientativa, il periodo di effettuazione delle visite e dei viaggi, che non dovranno comunque avvenire nei giorni prefestivi, nei giorni di chiusura della scuola o nell’ultimo mese della scuola. Eventuali deroghe, soprattutto nei viaggi relativi ad attività sportive, potranno essere richieste al responsabile di settore e concesse dalla D.S.

· I coordinatori e gli accompagnatori delle classi partecipanti impartiranno agli alunni una preliminare preparazione alla visita o al viaggio, attraverso la predisposizione di materiale didattico e di richiamo delle regole di comportamento.

· Prevede, su richiesta e per motivi validi e comprovati, la partecipazione dei genitori alla visita o la viaggio, a condizione che si impegnino a pagare regolarmente la loro quota.
IL RESPONSABILE VISITE E VIAGGI

· Presenta ipotesi  ed accoglie itinerari di visite e viaggi dai consigli di classe;

· Provvede alla richiesta dei preventivi di spesa ad almeno tre agenzie di viaggio.

· Verifica che queste inviino la dichiarazione di conformità prevista dal punto 97 della C.M. n° 291 del 14/10/92 e si adeguino a quanti disposto nel più recente D.L. 17/03/314/CEE concernente i viaggi di istruzione;

· Consegna ai ragazzi il programma analitico del viaggio e il modulo di adesione e autorizzazione da parte di chi esercita la patria potestà;

·  Prima della partenza fornisce agli accompagnatori il piano camere;

IL COORDINATORE E GLI ACCOMPAGNATORI

· Verificano che almeno i 2/3 della classe partecipino alla visita o al viaggio (per il calcolo dei 2/3  non verranno conteggiati gli alunni esclusi per motivi disciplinari secondo le norme previste nel regolamento scolastico);

· Richiedono e raccolgono le autorizzazioni dei genitori che una volta firmate diventano vincolanti per quanto riguarda l’adesione e il pagamento della quota del viaggio;

· Richiedono la ricevuta dell’avvenuto versamento sul conto corrente della scuola che dovrà essere effettuato in due o in unica soluzione ma con la dovuta puntualità;

· Per le visite guidate di una giornata  le quote saranno  ritirate dai coordinatori e dagli accompagnatori

· Consegnano l’elenco nominativo degli alunni e degli accompagnatori (compreso l’eventuale sostituto) al responsabile visite e viaggi;

I DOCENTI ACCOMPAGNATORI
· Individuati tra i docenti delle classi frequentate dagli alunni partecipanti al viaggio, vigilano, non solo a tutela dell’incolumità degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio  artistico, degli arredi e  del  mezzo  di trasporto e  di quanto altro gli alunni 
usufruiscono (per dare a tutte le classi  l’opportunità di effettuare il viaggio quando non ci sono sufficienti accompagnatori disponibili nel corso frequentato dagli alunni, si deroga la possibilità che uno degli accompagnatori possa essere reperito tra quelli disponibili tra gli altri corsi);

· Informano, a viaggio concluso, la D.S. e il responsabile visite e viaggi d’istruzione di eventuali inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia.

GLI ALUNNI
· Si dovranno presentare puntuali alla partenza  e saranno tenuti a rispettare durante tutta la durata del viaggio le norme di comportamento previste dal regolamento scolastico, pena provvedimenti disciplinari al rientro.

I GENITORI
· Sono tenuti a prendere visione del programma analitico del viaggio consegnato ai propri figli e a firmare l’autorizzazione di partecipazione che una volta firmata diventa vincolante ai fini del numero dei ragazzi partecipanti e del versamento della quota spettante;

· Sono tenuti ad informare i docenti accompagnatori delle eventuali allergie, intolleranze o altri problemi di salute dei propri figli  allo scopo di permettere un adeguato trattamento in caso di necessità;

· Devono versare sul conto corrente della scuola in una o due soluzioni la quota di partecipazione (ricevuta da consegnare a scuola ai coordinatori o agli accompagnatori che a loro volta la consegneranno al responsabile). 

· Tutta la prassi relativa alla preparazione dei viaggi sarà anticipata alla prima parte dell’anno scolastico e comunicata tempestivamente alle famiglie. E’ evidente che una adeguata programmazione è tanto più produttiva quanto più precoce. Sapere che l’Istituto decide dei programmi di viaggio e ne fa un punto di riferimento culturale, permette  di   evitare l a casualità  e  l’estemporaneità e  mette  alunni  ed  insegnanti in
· condizione di avere una fase di preparazione rendendo le famiglie consapevoli delle opportunità offerte dalla scuola.

· Nella scelta dei pacchetti di viaggio, la commissione terrà conto del rapporto qualità-prezzo, scegliendo le proposte che diano la possibilità al maggior numero di ragazzi di aderire all’iniziativa.
 


SEZIONE

VALUTAZIONE



NO




SI




E’ un progetto che prevede l’interazione tra l’Istituto e il C.F.P. yyyyy. Tale progetto ha lo scopo di creare, nei ragazzi non produttivi nelle attività didattiche frontali, motivazioni e quindi produzioni che partano dall’esperienza pratica per arrivare a quella teorica.


Tale inversione di processo induce, in quei ragazzi che in nessun modo riescono a divenire parte integrante del gruppo classe di appartenenza, sia a livello comportamentale che a livello cognitivo didattico, ad una reale attivazione del processo formativo a vari livelli.

I corsi che si svolgono nel C.F.P. tendono ad incrementare attraverso l’esperienza pratica:

· Le competenze di base (imparare a conoscere, a fare, a comunicare, delegare, lavorare in team verso un obiettivo comune, a valutare, a risolvere i problemi)

· La conoscenza di sé e l’autovalutazione (comprendere meglio le proprie attitudini, i propri limiti)

· Le competenze trasversali (conoscenze basilari del diritto delle leggi dell’imprenditorialità; conoscenza della lingua inglese e conoscenze di tipo informatico)

· Acquisizione di crediti scolastici e formativi (gli allievi al termine dei corsi di formazione conseguono un attestato di qualifica e un credito formativo che conterrà tutti gli elementi utili per documentare in modo dettagliato il percorso formativo dell’allievo).

Gli obiettivi comuni, la metodologia scelta, gli educatori e gli operatori hanno permesso di proporre un progetto che, pur mantenendo integre le caratteristiche di ciascuna delle due realtà, possa rappresentare una sperimentazione-prevenzione (dispersione scolastica-devianza giovanile) fruibile non solo in questo anno corrente, ma anche negli anni a venire.
Il progetto non richiede alcun onere economico da parte delle famiglie e da parte della Scuola Media. Il C.F.P. necessariamente si servirà di fondi stanziati dalla Provincia di Roma e dalla Regione Lazio. 
SEZIONE

VALUTAZIONE




F



                                                         OBIETTIVI



L’Istituto verifica, alla fine di ogni anno scolastico, le proprie attività con le seguenti modalità:
1. relazioni finali dei docenti e dei coordinatori delle classi  sviluppate tenendo conto dei seguenti indicatori:

·   ore di lezioni effettive;

·   frequenza degli alunni;

·   tempo dedicato alle attività non curricolari;

·   livello raggiunto dagli alunni;

·   attività di recupero effettuate;

·   accesso alle strutture e agli strumenti;

·   contatti con le famiglie

2. relazioni dei Docenti cui è stata attribuita la Funzione Strumentale. I Docenti sono tenuti, entro il mese di giugno, a relazionare per iscritto sulle attività del P.O.F., in sede di verifica delle stesse.

Dall’anno scolastico 2002-2003 la scuola iniziato un percorso di Qualità.

Per progettare e misurare i risultati ottenuti viene usato il metodo di Deming (esperto di qualità) il cui andamento, esplicitato nel grafico, è ciclico.

DIAGRAMMA DI FLUSSO “CICLO DI DEMING”







  NO



SI


        

PLAN= Pianificazione dei progetti

DO=
Esecuzione degli stessi

CHECK= Verifica dei risultati

ACT= Adozione di contromisure qualora venga rilevato uno scostamento altrimenti si può continuare ad applicare quanto pianificato.

Per analizzare in maniera critica il funzionamento dell’Istituto viene usato uno strumento chiamato “Autoanalisi d’Istituto” che coinvolge tutti gli utenti del servizio scolastico, il Dirigente, i Docenti  e gli alunni in primo luogo perché direttamente coinvolti nel processo formativo, ma anche la famiglia, gli ausiliari ed il personale di segreteria.
I risultati dell’autoanalisi indicano il livello di qualità dell’Istituto e servono a favorire la crescita del dialogo tra le varie parti e ad orientare i processi di miglioramento.

L’azione di monitoraggio viene effettuata mediante questionari della cui predisposizione, distribuzione, raccolta ed elaborazione se ne occupa la Prof.ssa  xxxxxx.

Tali questionari riguardano gli aspetti organizzativi, formativi e didattici, ritenuti più significativi.

I dati rilevati attraverso questa azione servono per capire se il servizio soddisfa i bisogni dell’utenza (Customer satisfaction).
Gli esiti del monitoraggio vengono elaborati dalla F.S. sotto forma di grafici e raccolti annualmente in fascicoli.

Ai fini della trasparenza e della partecipazione tali esiti  sono presentati nelle riunioni dei genitori e nei Collegi dei Docenti..
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FUNZIONE


AMMINISTRATIVA





ANALISI DELLA SITUAZIONE STUDENTESCA





Totale alunni iscritti: n° 402


Alunni:  cl. 1^ : 106		cl.2^ :157		cl.3^ : 139


Portatori di handicap regolarmente segnalati: n°13


Classi funzionanti: 18 ( 5 prime, 7 seconde, 6 terze)


Le  sezioni A, B, D, E  e la classe 2^I sono a tempo normale: 32 h. settimanali di lezione.


Corso A  (32 ore settimanali) – seconda lingua:spagnolo – lunedì e mercoledì: sesta ora


Corso B   (32 ore settimanali) – seconda lingua: spagnolo – mercoledì e venerdì:sesta ora


Corso C (39 ore settimanali)  – seconda lingua: spagnolo 


                                                   lunedì, mercoledì e venerdì: rientri pomeridiani


Corso D (32 ore settimanali) – seconda lingua spagnolo – mercoledì e venerdì: sesta ora


2^E: (32 ore settimanali) – seconda lingua: spagnolo – mercoledì e venerdì: sesta ora


3^E: (32 ore settimanali) – seconda lingua : tedesco – mercoledì   e venerdì : sesta ora


 Corso F (33 ore settimanali)- seconda lingua: tedesco


Lunedì, mercoledì e venerdì: sesta ora





Totale alunni iscritti: n° 71.


Alunni: cl.1^: 24		cl.2^ : 27		cl.3^ : 20


Portatori di handicap regolarmente segnalati: n°.3


Classi funzionanti: 5 ( 1 prima, 2 seconde, 2 terze)


Corso H e2^G  ( 32 ore settimanali) – seconda lingua: spagnolo 


Mercoledì e Venerdì : sesta ora 


Classe  3^ G è a tempo prolungato : 39 h. settimanali di lezione.


Seconda lingua  spagnolo. Lunedì, mercoledì, venerdì: rientri pomeridiani





Totale alunni iscritti: n°.149


Alunni: cl 1^: 36	cl.2^:36	cl.3^:27	cl.4^:27	cl.5^:23


Portatori di handicap regolarmente segnalati: n° 10


Classi funzionanti: 8 ( 2 prime, 2 seconde, 2 terze, 2 quarte, 2 quinte).


In tutte le classi si effettuano 30h. settimanali di lezione (27 ore di  obbligatorie + 3 h. di laboratorio).





Totale alunni iscritti: n° 50


Portatori di handicap regolarmente segnalati: n°.1


Classi funzionanti:2


In entrambe le classi si effettuano 30 h. settimanali  di lezione





DOMANDA DEI 


GENITORI





FORMAZIONE








Sulla mission della scuola


Sulle attività che si  svolgono


Sui criteri di valutazione





Per migliorare la conoscenza delle problematiche adolescenziali


Per conoscere le reali esigenze del ragazzo


Per sapere come intervenire nelle diverse situazioni





DOMANDA DEI 


GENITORI





DOMANDA  


DELL’ALUNNO





CONOSCITIVA





FORMATIVA





Acquisire le abilità di base


Apprendere ad apprendere


Accrescimento culturale





Riconoscere la propria identità


Conseguire autostima


Rispettare se stesso, gli altri e l’ambiente


Conoscere le regole e rispettarle


Ipotizzare il proprio progetto di vita





DOMANDA DELL’AMBIENTE








Formare persone responsabili e capaci di apprendere


Avere persone capaci di adattarsi ai cambiamenti


Promuovere lo sviluppo della democrazia.





FUNZIONE


DOCENTE





STAFF DEL


DIRIGENTE





CONSIGLIO


D’ISTITUTO





RISORSE UMANE





DIRIGENTE





COLLEGIO DOCENTI





ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E E DIDATTICHE





Prof.ssa xxxxxx, docente vicario:


Sostituzione del Capo di Istituto in caso di assenza o di impedimento;


elaborazione e cura dell’orario scolastico per i docenti della sede centrale di via della Leonina;


sostituzioni giornaliere dei docenti assenti, recupero delle ore di permesso dei docenti della Sede centrale;


autorizzazioni uscite anticipate ed ingressi posticipati degli alunni;


contatti con le famiglie, anche per le emergenze;


decisioni su provvedimenti disciplinari a carico degli alunni.





Prof.ssa yyyyyyy:


Collaborazione con la Dirigente Scolastica ed il docente vicario nelle sostituzioni giornaliere dei docenti assenti;


Verifica dei registri dei verbali dei Consigli di Classe, sollecitazione ai coordinatori ed ai segretari;


Verifica dei vademecum;


Rapporti con il M.I.U.R. ed altri enti (ASL ecc.);


Tutoraggio degli alunni;


Controllo del rispetto del regolamento di Istituto da parte degli alunni (disciplina, ritardi, uscite anticipate ecc.).





IDENTITA’, ESIGENZE E RISORSE DEL TERRITORIO





CONTABILITA’


BILANCIO





PERSONALE





COLLABORATORI SCOLASTICI





CURRICOLO





VALUTAZIONE





FORMAZIONE





PULIZIA





VIGILANZA


COLLABORAZIONE





Presentazione


della scuola





Il contesto ambientale, economico-sociale e culturale





Le risorse


interne ed esterne


all’Istituto





Finalità generali





 Obiettivi educativi e formativi





Obiettivi didattici trasversali





le risorse


finanziarie





l’organizzazione





la ricerca e la


sperimentazione





la


didattica





offerta


formativa








   degli alunni





   dell’attività didattica


     (curricolare, recupero,


      integrative)





    del P.O.F.





Verifica, valutazione


e autovalutazione





PROGETTUALITA’ INTEGRATIVA





Progetto


CONTINUITA’





Settembre:


Individuazione nel Collegio dei docenti del docente che assumerà il ruolo di Funzione Strumentale per la suddetta area.





Ottobre/Novembre:


Riunione Commissione continuità-Funzione  strumentale per definire le attività da svolgere con gli alunni ed i docenti delle classi quinte





Dicembre:


Incontro dei genitori delle classi quinte del bacino di utenza con la D.S.e la F.S.  per la presentazione delle varie attività inserite nel P.O.F.





Febbraio:


Incontro con i docenti delle quinte elementari del bacino di utenza per confrontare gli obiettivi finali (elementari) ed i prerequisiti (medie). Presentazione di una scheda di valutazione (elaborata dalla commissione continuità  insieme alla F.S.) da compilare entro la metà di maggio per ogni alunno. 





Marzo:


Visita degli alunni di ogni singolo plesso dei locali e dei laboratori della scuola media





Aprile:


Presentazione da parte delle maestre di ogni singolo alunno








Giugno:


Elaborazione di griglie che riportano tutte le informazioni ricevute su ogni alunno, compresi i risultati dei test .





Luglio:


Collaborazione durante la formazione delle classi.





Settembre:


Consegna delle griglie di raccolta dati ai coordinatori delle classi prime.





ACT


“reagire”





PLAN


“Pianificare”





CHECK


“controllare”





ACT


“standardizzare”





DO


“eseguire”








CONTROLLO DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO





VALUTAZIONE DELLE


PRESTAZIONI DEGLI ALUNNI





VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA





DEDUZIONE DI LINEE DI TENDENZA E OSSERVAZIONI DI TIPO QUALITATIVO, FINALIZZATE ALLA CORREZIONE IN ITINERE DEL SISTEMA OPERATIVO








MONITORAGGIO





FORMATIVA  o          IN ITINERE





SOMMATIVA FINALE





INNALZAMENTO DEL LIVELLO DI MOTIVAZIONE DEGLI ALUNNI


AUMENTO DEL LIVELLO DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA DELLE FAMIGLIE


MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI E DI GRUPPO DEGLI OPERATORI








POLITICA DELLA QUALITA’





-Autorizzazione delle famiglie


-Raccolta delle adesioni


-Distribuzione ccp per il  versamento   della quota  





Preparazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione da parte del Responsabile





Esame delle proposte e stesura  da parte del Consiglio di Classe di una scheda predisposta








Approvazione da parte del Consiglio d’Istituto della nomina del Responsabile del Progetto





Delibera da parte del Collegio Docenti e nomina di un Responsabile del Progetto





Progetto “SAPER FARE PER SAPERE”





SI





Relazione  sull’andamento
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